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“Quando chiedo a un imprenditore di parlarmi del suo patrimonio
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Family o ice:
protezione e
valorizzazione del
patrimonio delle
famiglie nel lungo
termine
di Luigi dell’Olio

PwC ha realizzato un volume che analizza le caratteristiche, l’evoluzione e le best practice dei
family office italiani e il loro ruolo a supporto dei grandi patrimoni familiari
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spesso quest’ultimo tende a concentrarsi esclusivamente sulla

componente liquida, che tuttavia è solo parte della ricchezza

complessiva. Poi ci sono l’impresa, il real estate, il patrimonio

artistico, investimenti diretti o indiretti in altre aziende e iniziative

filantropiche”. Nicola Anzivino, family office leader e partner di

PwC, sintetizza così lo spirito che ha spinto il gigante della

consulenza a scrivere un libro dal titolo “Il Futuro dei Family

Office in Italia: Innovazione, Crescita e Value Creation”, editore

Rubbettino.

Nella prefazione spiegate che i single Family Office nascono

per preservare il patrimonio, creare valore e tramandare la

ricchezza di generazione in generazione. Dunque, il

rendimento passa in secondo piano?

“L’obiettivo principale dei family office consiste nella

conservazione intergenerazionale della ricchezza. Per

raggiungere questo obiettivo ogni struttura deve avere come

pilastro una mission chiara e adottare una strategia ben

identificata che risponda agli obiettivi dei membri di famiglia,

quali soggetti apicali dell’organizzazione. Il rendimento è

anch’esso molto importante, ma la sua massimizzazione non è

necessariamente il purpose principale di tutte le famiglie”.

▲ Nicola Anzivino, family office leader e partner di PwC 

A chi si rivolge il libro, agli high net worth individuals (Hnwi)

con patrimoni articolati e complessi o ai professionisti del

settore?

“Il nostro intento è stato quello di fare informazione. Il libro è per

tutti: non è rivolto solo a famiglie facoltose, ma anche a

professionisti o a chiunque abbia interesse ad approfondire il

mercato dei family office. Il libro non è tecnico e ha lo scopo di
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trasmettere e condividere, anche con testimonianze e storie di

successo, le best practices nel mercato dei family office”.

Può farci un esempio in merito?

“Molti pensano che sia opportuno creare un single family office

solo una volta venduta l’azienda, mentre è vero il contrario. Una

struttura di single family Office può aiutare a gestire al meglio il

patrimonio degli azionisti considerando anche l’impresa,

adottando un approccio olistico sull’intero patrimonio,

aumentando la diversificazione e presidiando i rischi”.

Quindi, immaginando un’azienda familiare con un Sfo, chi è a

capo del family office può essere paragonato ad un manager

che ha la responsabilità sulla guida operativa dell’azienda?

“È proprio così. La ricchezza non “aziendale” delle famiglie

andrebbe gestita come una vera e propria impresa. Le aziende

hanno i loro obiettivi e le loro metriche così come li hanno Family

Office. Non a caso tra i tre concetti chiave che compongono il

sottotitolo del libro c’è “Value Creation”, a indicare l’importanza di

un approccio intergenerazionale al patrimonio volto alla creazione

di valore. Le imprese nascono, si sviluppano e magari vengono

cedute, mentre la ricchezza familiare resiste e permane nel

tempo”.

Gli altri due concetti del libro sono Innovazione e Crescita. A

cosa vi riferite in particolare?

“Il primo concetto fa riferimento ai numerosi cambiamenti

intervenuti nel mondo finanziario e nella gestione di patrimoni

complessi nel corso degli ultimi anni. Ad esempio, monitorare il

patrimonio con tools e strumenti tecnologici avanzati e

soprattutto innovativi è condizione necessaria per prendere

decisioni informate di investimento. Allo stesso modo stanno

nascendo nuove asset class alternative quali i club deals in private

capital, in crescita rispetto alle asset class tradizionali. A questo

concetto si lega quello della Crescita del valore dell’intero

patrimonio. I family office e le famiglie in generale hanno lo scopo

di presidiare e monitorare non solo i loro asset liquidi, ma anche

tutto il resto, compresa l’azienda, il real estate e i passion assets”.
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